
V
ia SanFrancesco
daPaolaèunavia
fortunata:daqui

passano infatti ogni anno
ledecinedimigliaiadi
turisti che, attirati daun
passaparoladi livello
mondiale, vannoavedere
coi loroocchi il piazzale
intitolatoaValdoFusi, che
con ilPalaFu..., pardon,
con ilCentroPalatino, ha
contrassegnatoalmeno in
centro l'immaginedella
nuovaTorinoanniZero, e
si contende lapalmadi
primatistadei luoghipiù
visitatidella città. Invia
SanFrancescodaPaola
versoviaPo, invece,
l'aperturaanni fa delVitel
Etonnéhaattirato
affamati incercadiun
pastoapochipassi dai
portici, chedaunpaio
d'anni aquestaparte,
proprio lì a fianco, hanno
ancheun'alternativabio, o
meglioNonSoloBio, come
recita l'insegnadellanon
solopiadinerianei toni del
neroedell'arancione.Lo
stiledell'arredamentodel
locale alnumero4/bdi via
SanFrancescodaPaola si
discostadallo stereotipo
dellapiadineria classica ed
èpiuttosto«giapu», come
usadire in rivaalPo,nel
sensochepredomina il
cosiddettominimal, tra
sgabelli argentati e
banconineri, lampadeche
pendonometallichedal
soffittoe tubi a vista.Ma
veniamoal cibo. Indue,
abbiamopresouna
piadinaclassica conben
quattro ingredienti (maci
sonoanche le opzioni adue
ea tre,menocostose),
ovverocrudo,mozzarella,
salsiccia egorgonzola,
devodiremolto buona,
una torta salata
dignitosissima,un'acqua
mineraleeunabirra
Menabrea, cheormainon
èpiùunanovitàmaè
sempreottima, spendendo
in totale 14euro. Il
personale ègiovanee
sollecito.Le vetrinedanno
suuna rastrelliera a
disposizionedegli
abbonati al bike-sharing:
da tenerepresente, in
quest'areadal parcheggio
difficile.Amenodinon
volerapprofittarediquello
sotterraneo inpiazzale
ValdoFusi.

A
lmaFlamenca.
Passionee
disperazione. Il

taccochiodatodella
ballerinamartirizza
ritmicamente il pavimento
di legno incalzando la
melodiadeimusicisti.
Sguardo fieroespirito
severo, il dramma
dell'amoreè inscenasenza
veli.Manonconfondiamo,
nonsi trattadi rabbia«è
unadonnaaddolorataeal
contempofiera».L'alma
flamencaElisaDiaz la
portanel cuoreenel
sanguee la insegnanella
scuolaomonima.Padre
astigianoemamma
madrilena -Doloresdetta
Lola, la sua fannumero
uno - l'amoreper laSpagna
ècresciuto insiemea
quelloper ladanza,
fondendosi,
istintivamente.Bilinguee
bi-anima,anche incucina
«acasa ipiatti sono
semprestati quelli
spagnoli.Dal cocidoo
puchero,come lo
chiamano inAndalusia -
unasortadibollitodi carni
misteconcecieverdure-
alle tortillas, allapaella»
Ovviamente,anche lei
risentedell'influenza
materna«mangiomolte
uovaemoltepatate, che
sonounpo' labasedella
cucinaspagnola.Spesso,
anchenelle zuppeo inaltri
piatti si aggiunge l'uovo, a
piacere»pauradel
colesterolozero! Ilbinomio
danza-ciboportaconsé
bennoteosticità, inquesto
il flamencoè liberatorio«il
corponondeveesseredi
unaformaparticolarema
deveesprimerearmonia.
Puoiaverequalsiasi tipodi
fisico, enonèraro trovare
danzatrici, anchemolto
brave, insovrappeso».Non
è il suocaso, comunque.
Natodurante il
romanticismo,cresciuto in
mezzoaigitani, le emozioni
del flamencosonoda
romanzo«tutti abbiamo
dentrounorgoglio,una
sensualitàeun'ironiache
possiamoesprimere...».
D'estatesoprattutto,
possiamoassistereaquesti
spettacoli carichidi fuoco,
nellostessoperiodo incui
Elisa iniziaapreparare il
Gazpacho.Rinfrescante.
Delizioso.Piccante.

In cibo veritas
FRANCESCA

ANGELERI

Sulla strada
GIUSEPPE

CULICCHIA

Sapori
andalusi

Torta salata
e piadina

S
iamo inVia Po, in uno dei caffè
storici torinesi dove ancor oggi i
turisti stranieri quando entrano

fanno «Oh!!!». Qui si è fatto il
Risorgimento, qui Tomasi di Lampedusa
ha ambientato «Lighea», uno dei più bei
racconti delNovecento. L’affogato lo
propongono in quattro varianti:
amarena, caffé, zabaione e cioccolato. Il
calice di vetro vede il giusto alternarsi di

gelato (alla crema) e
sciroppodi amarena,
le amarene sono per
fortuna abbondanti e
gustose (anche se
chissà perché non ne
mettono qualcuna al

fondo: è un piacere in grado di lenire
qualsiasi pena, trovare ancora
un’amarena dopo aver finito il gelato).
L’affogato viene servito con lingue di
gatto, il gelato è buono (anche se il cavallo
di battaglia di Fiorio sono gianduia e
torroncino),ma lo sciroppo troppo denso
e dolce finisce per dare un pizzico di
stucchevolezza all’insieme.

S
iamo nel Parco del Valentino, in
quella che si chiamaLatteria
Svizzera, in ricordo di un edificio

che non c’è più. Siamo comunque sotto
alberi secolari e l’insegna dul tetto
(diremmoanni 40) spiega che i gelati
sonoPepino. Tra gli alberi si intravede il
colle dei Cappuccini e in giornate di
pioggia puoi anche immaginare di
essere in Svizzera. Il calice in cui viene

servito l’affogato è di
quelli che sembrano
d’epoca. Sul gelato
brilla un’amarena,ma
non hamolte altre
compagne. Lo
sciroppo è densoma

troppo dolce e l’insieme con il gelato alla
crema finisce per diventare un po’
troppo stucchevole. Si finisce per
rimpiangere davvero che il gelato non
sia fior di latte e in subordine di non
aver ordinato la coppaValentino, che
con il gelato al limone, alla fragola e alla
pesca innaffiati di vodka non deve
essere nientemale.

I
n corsoMatteotti a due passi dalla
Libreria delle edizioni Paoline e dal
liceo d’Azeglio che è dietro l’angolo

la cremeriaMiretti vede d’estate una
lunga fila di persone far la coda per i
suoi gelati, tra cui brilla il nocciolino di
Chivasso (in vetrina ce ne sono
confezioni dalla tradizionale carta
rosa). L’affogato viene servito in un
lungo calice e sul gelato c’è anche un

piccolo cono (ahimè
un po’ gnecco, se ne
potrebbe fare ameno
senza rimpianti). Il
punto di forza è lo
sciroppo che non è
troppo denso e

neppure troppo dolce, così il «paciugo»
che viene fuori quandomanmano il
gelato si squaglia e si amalgama con lo
sciroppo, ha un suo libidinoso perché.
Quando lo servono ti chiedono se vuoi
la panna, anche se il dépliant
illustrativo la prevede di default. Le
amarene potrebbero essere più
numerose,ma hanno il gusto giusto.

Atavola

6,5

L'Amareno (Prunus cerasus),
detto anche Visciolo o

Amarasco, è un arbusto o
albero alto dai 2 agli 8 metri

con chioma piramidale e foglie
dalla lamina di 5-8 cm e

picciolo più piccolo del ciliegio
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Per le vostre segnalazioni Atavola@lastampa.it
A tavola, via Marenco 32, 10126 Torino

C
apitano, lo possiamo tortura-
re?» «Ma cosa vuoi torturare
tu...»: era il dialogo tormento-
ne tra il mozzo Mano di Fata e
il pirata Salomone nei Carosel-

li Anni 60 dell’Amarena Fabbri. All’epoca
l’amarena Fabbri era molto popolare co-
m’era popolare l’«affogato all’amarena»
(un classico evergreen: non c’è cremeria
che non lo proponga ancor oggi). Di recen-
te qualcuno si azzarda anche a proporlo
d’asporto, ma è un’eresia, perché in una
coppetta di plastica e non nel vetro perde
molto del suo fascino e del suo gusto. L’«af-

fogato», per chi
non avesse vissu-
to i favolosi Anni
60, è un gelato
(in genere di cre-
ma, ma gli inten-
ditori preferisco-

no il fior di latte) servito in un bicchiere di
vetro e immerso («affogato») in un liquido
che può essere sciroppo di amarene (in tal
caso non mancheranno alcuni frutti sci-
roppati), oppure caffè, zabaione o anche
cioccolata calda. Per i liceali degli Anni 60
l’affogato era solo all’amarena (uno dei
templi era la cremeria di via Gramsci) ed
era, come il whisky per Humphrey Bogart
in Casablanca, il rifugio in cui annegare (o
meglio «affogare») le proprie delusioni
sentimentali. Delusioni che sembravano al-
lora «vere» torture, a differenza di quelle
immaginarie della pubblicità Fabbri.

8

DOVE: VIA PO 8

TELEFONO: 011/817.32.25

COSTODELL’AFFOGATO: 6.5 EURO

DOVE: VIALE VIRGILIO 17

TELEFONO011/669.85.13

COSTODELL’AFFOGATO: 7 EURO

metri l’altezza
della pianta

L’amarenadel pirata
vera animadell’affogato

DOVE: CORSO MATTEOTTI 5

TELEFONO: 011/53.36.87

COSTODELL’AFFOGATO: 7 EURO

NON SOLO BIO

VIA S.FRANCESCO DA PAOLA 4/B

VOTO 7,5 PECCATO PER I COLORI

il voto il voto il voto

ROCCOMOLITERNI

Il gelato alla crema o al fiordilatte si può accompagnare con frutta, caffè o alcol
Madagli anni Sessanta l’abbinamentopiù tradizionale è con lo sciroppo di ciliegia

il numero

Tre locali a confronto

Fiorio

Lo sciroppo
è troppo denso

IL SEGRETO

Evitare la plastica
Il bicchierone

di vetro è l’ideale

Latteria Svizzera

Unadolcezza
stucchevole

Miretti

Equilibrio
quasi perfetto
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